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Comunicato stampa
Grosso successo del convegno promosso dall’Unione dei Comitati di Quartiere sui temi della viabilità, dell’inquinamento e della salute.

All’iniziativa hanno infatti partecipato oltre 120 persone, la stragrande maggioranza delle quali, rappresentata da comuni cittadini e non dai soliti “addetti ai lavori”.
All’iniziativa, che è stata aperta dal vice presidente dell’Unione Feliciana Bombino, erano inoltre presenti l’assessore della Provincia di Milano Fabio Altitonante e i relatori  Evelina Saracchi del Pim, Cristina Lavecchia della Galileo Ambiente e M. Cristina D’Alessandro dell’Unione.

Hanno inoltre portato il loro saluto il sindaco di Trezzano Liana Scundi, il consigliere provinciale Giuseppe Russomanno e l’assessore della Regione Lombardia Stefano Maullu che, essendo pressato da  più impegni nel corso della stessa mattinata è giunto a questo importante appuntamento con un elicottero che è atterrato e ripartito dal campo sportivo Fabbri.

Tra il pubblico, oltre ai numerosi cittadini trezzanesi anche il direttore del Pim Franco Sacchi, l’ex sindaco di Gaggiano ed ex presidente del Pim Gatti e alcuni tecnici e ricercatori di Provincia e Regione.

Dopo un breve intervento del presidente dell’Unione dei Comitati di Trezzano Giorgio Villani; intervento che ha consentito ai presenti di conoscere quella che ormai viene definita “La storia infinita” sul trasferimento alla periferia del comune del notevole traffico di transito che attraversa il cuore della cittadina, si sono succeduti i qualificati interventi dei relatori.

Ognuno di loro nello specifico argomento trattato ha messo in evidenza, con il sostegno di importanti ed eloquenti immagini , la complessa realtà esistente sul territorio comunale di Trezzano, le metodologie e le ricerche  utilizzate per stabilire i tassi di inquinamento, le conseguenze sull’organismo umano ed in particolare su quello dei bambini provocate dagli inquinanti ed in particolare da quel particolato fine più comunemente chiamato Pm 10 che viene scaricato dai veicoli.
Il presidente dell’Unione dei Comitati ha poi presentato le proposte elaborate dai rappresentanti dei vari comitati.

 All’Amministrazione Comunale, oltre a scelte operative che non hanno alcun costo, tra le quali figurano:

1°- Allungare i tempi dei semafori d’ingresso nel territorio comunale di Trezzano sia a sud, sia a nord della Nuova Vigevanese mantenendo inalterati tutti gli altri.

 2° Sollecitare alla società Serravalle la collocazione di pannelli anti inquinamento acustico e atmosferico alti almeno cinque metri lungo tutto il tratto della Tangenziale Ovest che interessa il territorio di Trezzano.

3° Verificare con attenzione e cercare di trovare delle prime soluzioni al problema dei mezzi pesanti che entrano nel centro cittadino.

È stato proposto di avviare l’iter indispensabile per ottenere i finanziamenti Regionali, Ministeriali o della Comunità Europea; iter che l’Unione dei Comitati di Quartiere sta proponendo da tre anni e che la Regione Lombardia ha recentemente confermato essere l’unica strada percorribile per interventi rilevanti.

L’Unione dei Comitati di Quartiere ha anche evidenziato che chiederà alla maggioranza che scaturirà dalle prossime elezioni amministrative che l’iter per ottenere i finanziamenti sia considerato prioritario e che tutta la documentazione, compresi il progetto e gli elaborati relativi al trasferimento alla periferia del traffico di transito, lo studio tecnico, la ricerca sulla fattibilità, le valutazioni sugli impatti ambientali e i costi suddivisi per lotti, sia trasmessa a Regione e Provincia entro i termini previsti  per la partecipazione ai bandi annuali (ottobre-novembre 2010).

Alla Provincia di Milano, considerato che l’intero progetto è molto oneroso e non potrà certamente essere realizzato in poco tempo, è stato proposto, invece, di valutare la fattibilità dei tre tronchi  piani che, se da una parte sono meno rilevanti sotto il profilo dei costi, contemporaneamente posseggono anche i requisiti necessari ad abbattere una prima quota di inquinamento atmosferico ed acustico.

Tronco Uno: è il tratto che va dalla Vecchia Vigevanese alla strada per Zibido S. Giacomo, lunghezza 570 metri costo 1.982.000 euro. 

Un intervento che  toglierebbe dal centro cittadino tutto il traffico di transito da e per Gaggiano e Zibido.

Tronco Due: è il tratto che va dalla Via Fucini (Trezzano) a C. Europa (Cusago), lunghezza 1.550 metri, costo 1.762.835 euro. La realizzazione di questo tratto oltre a consentire immediati benefici per gli abitanti dei Quartieri Morona, Borgo e Cavour, permetterebbe di abbattere parte dell’inquinamento acustico ed atmosferico anche in buona parte dell’intero Quartiere Zingone. 

Tronco Tre:  tratto che va dalla strada x Zibido alla Via Copernico, lunghezza 1.180 metri,  costo 1.251.168. La realizzazione di questo  tronco,  consentirebbe di completare il tratto di tangenziale che dalla Vecchia Vigevanese, attraverso una rotonda sulla strada x Zibido raggiungerebbe la Via Copernico e di conseguenza la Tangenziale Ovest. Un opera che avrebbe un doppio pregio: trasferire all’esterno del centro cittadino il 60/70% del traffico in transito sulla Vecchia Vigevanese e abbattere drasticamente l’inquinamento acustico e 

atmosferico nella vasta area del comune che interessa il Quartiere Marchesina e buona parte del  Centro Storico.

Trezzano, è stato, subito dopo, sottolineato, si trova in una situazione che, probabilmente, non ha riscontri,in nessun altro comune della Regione perché nessun territorio comunale è contemporaneamente attraversato da arterie importantissime come la Tangenziale Ovest, la Nuova Vigevanese, La Vecchia Vigevanese e quell’appendice della Tangenziale Ovest che con il trascorrere degli anni è diventato il percorso quotidiano di molti automobilisti provenienti da Cornaredo, Bareggio, Settimo Milanese  e diretti verso Corsico, Buccinasco, Zibido, Binasco.
Duecentosessantamila veicoli, un quarto di milione di mezzi che ogni giorno soffoca la popolazione di Trezzano percorrendo la Tangenziale Ovest (155.440), la Vecchia Vigevanese (32.623), la Nuova Vigevanese (53.811) e l’arteria che attraversa il cuore della città e lo storico ponte gobbo sul Naviglio Grande (24.963).

E gli’ indiscutibili risultati che dimostrano la mancanza di lungimiranza degli amministratori pubblici che si sono succeduti negli ultimi 29 anni e undici mesi sono sotto gli occhi di tutti.

Paragonando, infatti i risultati dei monitoraggi effettuati da Arpa a Trezzano con quelli raccolti dallo stesso Istituto nello stesso periodo è emerso, per fare solo due esempi, che per l’NO2 rispetto alle 46 centraline fisse collocate a Milano e in Provincia solo Milano P.le Zavattari è risultata superiore a Trezzano mentre tutte le altre hanno dato delle medie giornaliere inferiori.

Stesso discorso per il micidiale PM10, quella particella con diametri microscopici provenienti dai processi di combustione dei mezzi di trasporto. Particelle che penetrano nelle vie respiratorie e nel caso di frazioni molto fini, sino a trachea, bronchi e alveoli polmonari.

Tra i quattordici siti monitorati con centraline fisse da Arpa solo Limito di Pioltello ha registrato indici superiori a quelli di Trezzano, tutti gli altri pur essendo superiori a quanto previsto dalle normative vigenti,sono stati catalogati con medie notevolmente più basse.

Un grido d’allarme, quello lanciato dai rappresentanti dell’Unione dei Comitati di Quartiere di Trezzano che sembra essere stato recepito dai rappresentanti delle istituzioni presenti.

L’assessore alla pianificazione del territorio della Provincia di Milano, nel concludere i lavori ha, infatti, affermato che il convegno ha dato ulteriori stimoli al lavoro  che ha, avviato con le varie amministrazioni comunali per definire un progetto complessivo e che è sua intenzione portare all’attenzione della giunta provinciale il Piano Triennale delle opere pubbliche.

Entrando nello specifico ha poi affermato che a breve saranno analizzati i problemi espropri delle aree interessate alla realizzazione dei tre tronchi proposti dai Comitati trezzanesi e che entro i mesi di gennaio-febbraio 2010 saranno assunte le prime decisioni sugli interventi proposti dall’Unione. 
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